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Telefoni, da giovedì le nuove tariffe fisso-mobile
Due sole fasce orarie e agevolazioni per gli uffici

14ECO01AF01

Seat Pagine Gialle oggi presenta il bilancio ’99
Primi 6 mesi, utili per 200 miliardi, ’98 già anno d’oro

■ Scattanodagiovedìinuoviprezziperchiamaredacasaicellulari.Dopounannodirinviiepolemi-
che,sicambiaconqualchevantaggioealcuneperdite.Dimezzati icostiperchieraabitutatoa
chiamareiFamilydigiornomaaumentanodel70%lechiamateseralieweekend.Aumentanoin
genereicostiperchiamareleutenzeBusinessmentreundrasticotaglioèriservatoatutte lechia-
matefattedagliuffici,chegodrannodiunatariffaFlatdi450lirealminuto24oresu24.Perchia-
maredacasaicellulariTimsipagherà564lirealminutodigiornoe290lirediseraenelweekend,
perchiamaregliOmnitel592liredigiornoe295liredisera,per iWind590liredigiornoedi270
lire lasera.Piùloscattoallarispostadi127lireel’Iva.Dallecabinetelefoniche,2scatti inpiù.

■ LaSeatPagineGiallerenderànotioggi irisultatidelbilancio‘99. Idatidell’eserciziochiusoal
31dicembresarannoesaminatidalcda.Ufficialmenteall’ordinedelgiornononcisono«puntire-
lativiallostudiodell’integrazionedelleattivitàTin.It inSeatPagineGialle».L’annoscorsolaSeat
hadistribuitoaisuoiazionistidividendirecordperoltre2.000miliardidi lire.Un’operazioneper il
rapporto(oltreil15%)trasommadistribuitaecapitalizzazioneinBorsaconpochiprecedenti in
Italia.Nelprimosemestre‘99laSeatharegistratounutiledicirca200miliardieunfatturatodi
773,2miliardi(17,4miliardidaPagineGialleonline). Ilvaloredellasocietà,chenel‘97erastata
cedutaper3.200miliardi,sarebbesuperiore,secondoalcunestime,a40.000miliardidi lire.

Fondo monetario, la guida passa a Fischer
Camdessus lascia, contestato dagli anti-globalizzazione. Lo scettro al suo vice
DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON . Non si può dire
che a Michel Camdessus manchi
lo spirito. Appena ricevuta in fac-
ciaunatortaallacrema,hadichia-
rato quasi gioioso: «I like patisse-
rie,youknow».Mipiaccionoidol-
ci, sapete. E via a dire la sua ultima
parola alla conferenza dell’Onu
sul commerciodi fronte aidelega-
ti di quasi duecento paesi del
mondo, occasione unica per capi-
rechecosapensanoipaesiinviadi
sviluppo di globalizzazione e din-
torni.MichelCamdessusè ildiret-
tore generale del Fondo Moneta-
rio Internazionale. Anzi, ex,visto
che da questa sera non lo sarà più.
Dimessosi dopo lo scandalo dei
fondirussichehannopresoilvolo
verso la Bank of New York per in-
grassare qualche parente e l’«en-
tourage» di Eltsin, i grandi paesi
azionisti del Fmi non sonoriusciti
a mettersi d’accordo sul sostituto.
L’unico candidato è il tedesco
Caio Koch-Weser, ma laFrancia
nonlovuoleediqui laparalisi.Da
domani mattina, lo scettro passa
automaticamente e temporanea-
mente all’attuale vicepresidente
del Fondo Monetario Stanley Fi-
scher, americano naturalizzato, e
così l’Europaperora si è fatta sfila-
re un gioiello della diplomazia in-
ternazionale.

In Thailandia Camdessus ha
fatto il suo ultimo viaggio ed è in-
cappato, come previsto, in quello
che lui stesso ha chiamato «il ri-
schio del mestiere». Un rischio
sempre più frequente da quando i
«battaglioni anti-globalizzazio-
ne» dopo Seattle non mancano
più un appuntamento. Ormai
mancano due mesi alle assemblee
annuali del Fondo monetario e
della Banca Mondiale e l’organiz-
zazione Fifty Years is Enough
(mezzo secolo di Fmi e Banca
Mondiale, appunto, è abbastan-
za) sta organizzando un «piano di

azione pacifica» in nome della-
«giustizia globale», dei diritti eco-
logici. E proprio di Fifty Years is
Enough Network è il temerario
lanciatoreditorta,RobertNainan,
americano di Washington, che è
stato fermato subito dalla polizia
thailandese.

Per capire che cosa sta accaden-
do basta mettere in fila due o tre
episodi oltre alla torta in faccia e
all’ennesima protesta anti-globa-
lizzazione che c’è stata a Bangkok
con qualche scontro di piazza.
L’altro giorno è toccato al gover-
natore della banca centrale brasi-
liana Arminio Fraga lanciare una
critica radicale al FondoMoneta-
rio, secondo il quale il paese si de-
veconcentrarenella riduzionedel

debito inmodo
da liberare ri-
sorse in un pe-
riodosuccessi-
vo per sostene-
re la spesa so-
ciale. «Il Fmi
non deve dare
consigli sulle
nostrespese».Il
Fondo Mone-
tario non ha
l’autorità poli-
tica né la legit-

timità per dire ai brasiliani come
devono spendere i loro soldi. Il
bello è che Arminio Fraga è un ex
finanziere che ha lavorato per an-
ni con lo speculatore-filantropo
George Soros, noto per essere un
liberista tutto d’un pezzo. All’as-
semblea dell’Onu, Camdessus ha
difeso il Fmi dalle accuse di aver
aggravato lacrisiasiaticaehaspie-
gato come «la stabilità macroeco-
nomica è necessaria per la crescita
economica e per ridurrela pover-
tà».Nonhacertoscaldatol’assem-
blea.

Secondo un rapporto Onu, i 48
paesipiùpoveridelmondonelde-
cennio ‘90 hanno perso il 40%
della già limitata quota nel com-
mercio mondiale. E Alfred Mai-

zels, economista e sociologo pres-
so la Oxford University, ha pre-
sentato una ricerca nella quale di-
mostra come oggi contino di più i
sobbalzi dei prezzi delle materie
prime che non altri fattori nel de-
terminare lacrescitadiquesteeco-
nomie:«Se i prezzi continuano a
essere così depressi ciò minerà gli
sforzidiriformaediristrutturazio-
ne del debito in molti di questi
paesi. L’unica alternativa è creare
una rete di sicurezza costituita da
accordi internazionali sulle mate-
rie prime». Improbabile che idee
come questa abbiano successo vi-
stocheigrandipaesiconsumatori
sono nuovamente ossessionati da

unminimorialzodell’inflazione.
A Bangkok, il direttore generale

dell’Organizzazionemondialedel
commercio Mike Moore ha spie-
gato che se davvero si vuole lan-
ciareilnegoziatoperridurrelebar-
riere agli scambi internazionale
fallitoaSeattle,«legrandipotenze
devonoaccordarsiperaprire i loro
mercati ai prodotti dei paesi più
poveri». Altrimenti si fa soltanto
della demagogia. Lo stesso ha det-
to Camdessus. La settimana scor-
sa è stato annunciato con grande
rumordimediachestarebberoper
ripartire le trattative per affronta-
re due dei capitoli del negoziato
commerciale: agricoltura e servi-

zi. Moore ha però dichiarato a
Bangkokcheleposizionitraiprin-
cipali schieramenti sono ancora
lontane.

Un altro brutto segnale arriva
da Washington: sotto pressione
dei produttori di acciaio e dei sin-
dacati, Clinton ha appena impo-
sto tariffe punitive sulle importa-
zioni di acciaio da Europa, Giap-
pone, Corea del Sud, Brasile. Mes-
sico eCanada, che fannopartedel
patto commerciale interamerica-
no, sono esclusi. Motivo: la con-
correnza vende sottocosto.Meno
male che a Davos Clinton aveva
detto che gli americani avrebbero
dimostrato«flessibilità».

PENSIONI

Cofferati: «Non c’è allarme
la verifica si farà nel 2001»
ROMA La spesa previdenziale si
sta stabilizzando e, dunque, non
c‘ è alcuna ragione di preoccupa-
zione. Questa è la risposta di Ser-
gio Cofferati, segretario generale
della Cgil, alla richiesta contenuta
nelle bozze di raccomandazione
della Commissione Ue di rivedere
«con tempestività e determinazio-
ne» la spesa pensionistica. La veri-
fica sulla dinamica della spesa
pensionistica - avverte il leader
della Cgil - re-
sta fissata nel
2001. E - ag-
giunge - a quel-
l’appuntamen-
to si deve arri-
vare con l’ap-
provazione del-
la riforma del
trattamento di
fine rapporto
(tfr), come pre-
vede il disegno
di legge presen-
tato dal Gover-
no al Parla-
mento, ma an-
che con la con-
clusione del
processo di ar-
monizzazione
delle regole
previdenziali, peraltro proprio co-
me chiede Bruxelles.

«Per quanto concerne il sistema
previdenziale - dice Cofferati -
non c‘ è nessuna ragione di preoc-
cupazione, in virtù del fatto che
la spesa complessiva si sta stabiliz-
zando, come previsto dalle rifor-
me del ‘95 e del ‘97». «L’ultimo
intervento per rimuovere l’ano-

malia demografica (la famosa
gobba del sistema previdenziale)
si potrà decidere nel 2001 al mo-
mento della verifica. Quello che
conta è che, nel frattempo, si
completi la riforma, a partire dall‘
armonizzazione delle regole pen-
sionistiche, e si dia consistenza al-
la previdenza complementare at-
traverso l’utilizzo del tfr, come
prevede il disegno di legge del
Governo. La rapida approvazione

del ddl è condi-
zione impor-
tantissima per
consentire che
la verifica del
2001 si svolga
nelle migliori
condizioni pos-
sibili». La boz-
za di racco-
mandazione
Ue, tuttavia,
non parla solo
di pensioni.
«C‘ è il ricono-
scimento del
fatto - osserva
Cofferati - che i
fondamentali
economici del
nostro paese
sono stati ri-

messi in ordine. Poi - conclude -
c‘ è un’importante conferma che
esiste uno spazio oggettivo non
solo per far crescere l’economia,
ma anche perché ciò può tradursi
in nuove occasioni di lavoro,
stante le dimensioni previste per
la crescita stessa». Cioè il pil al 2,5
come ha ribadito il ministro del
Tesoro Giuliano Amato.

■ EUROPA
INCARTATA
Ad interim
sarà l’americano
Stanley Fischer
a dettare legge
su debito
e materie prime 14ECO01AF03
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CONSORZIO AREA SVILUPPO INDUSTRIALE
Via Monsignor Farina, 62 - Foggia

AVVISO DI RETTIFICA ESTRATTO DI GARA
Nell’avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Parte Seconda - n. 32 del 09/02/2000
riguardante la Progettazione di un impianto di cogenerazione dove è scritto 30 Mwatt
deve intendersi 3 Mwatt. Il termine di presentazione dal 18 è spostato al 28/02/2000.
Foggia, lì 08/02/2000

Il Presidente: Prof. Donato Troiano

Piazza Affari riparte «innamorata» di Internet
Il boom dei titoli tecnologici segna ormai l’inizio dell’era della New economy

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

GILDO CAMPESATO

Scommettereste una lira su una so-
cietà internet di cui vi dicessero che,
con l’attuale livello di redditività,
dovrebbero passare circa 2.000 anni
prima di riprendervi l’investimento?
No? Risposta sbagliata. La società in
questione si chiama Aol e questi
”fondamentali” non le hanno impe-
dito di diventare la regina indiscussa
della Borsa di Wall Street e di far
guadagnare fior di milioni a quanti
hanno creduto in lei.

L’America è l’America? Niente af-
fatto. Come dagli Stati Uniti impor-
tiamo Coca Cola, hamburger o ban-
de giovanili, anche l’internetmania
di Wall Street comincia a trovare
ferventi sostenitori a Piazza Affari.
Basta guardare quel che è successo
alla Borsa di Milano. In una setti-
mana, l’indice Mibtel è salito di oltre
il 6%: più del doppio di quanto si ri-
valuta il Tfr in un anno intero. A ti-

rare la volata è stato l’annuncio del-
la fusione tra Seat Pagine Gialle e
Tin.it, le attività internet di Telecom
Italia. Di Seat si sa che è una società
gestita con profitti notevoli (ma di
per sé non certo tali da giustificare
una crescita del valore aziendale di
13 volte da quando è stata privatiz-
zata nel ‘97), mentre i veri conti eco-
nomici di Tin.it sono ancora scono-
sciuti. Eppure, è scattata una corsa
irrefrenabile agli acquisti di tutti i ti-
toli “tecnologici”. Ma è solo l’ultimo
esempio. Il caso più clamoroso è
quello di Tiscali, la società internet
che ha raggiunto una capitalizzazio-
ne di Borsa addirittura superiore alla
Fiat, nonostante non abbia 100 an-
ni di storia, abbia alcune decine di
dipendenti e non preveda di distri-
buire dividendi per un bel po’.

Ha un senso tutto questo? No, se
le aziende vengono valutato secondo
le vecchie logiche che parlano di fat-
turato, margine operativo, utili. Sì,
se si ragiona con la mentalità della

”net economy”. Non si compra quel
che c’è oggi, ma quello che potrà di-
ventare domani. In altre parole, si
scommette sullo sviluppo futuro e
sul capital gain che ne può derivare.
Un azzardo? Chi lo ha fatto, sinora
ha soltanto guadagnato. Ma in futu-
ro? Nessuno ha la sfera magica, ma
gli analisti sono quasi tutti concordi
nel dire che l’economia della rete
non è una bolla finanziaria. Ci sa-
ranno magari società sopravvalutate
e certamente qualcuno ci lascerà le
penne, ma comunque l’economia di
internet è qualcosa di ben più solido
di un precario innamoramento borsi-
stico. Tant’è vero che hanno comin-
ciato a chiamarla la “new econo-
my”, la nuova economia.

Nuova rispetto a quella passata. Il
secolo appena finito ci ha lasciato in
eredità un sistema produttivo basato
su grandi investimenti di capitale
fisso: ferrovie, reti elettriche, auto-
mobile. Sono stati questi i motori
dello sviluppo, le basi materiali che

hanno consentito al mondo “indu-
strializzato” di conoscere un ritmo
di crescita mai sperimentato prima.
Adesso sta per scoppiare un’era nuo-
va, che non viene più trainata dal-
l’industria “pesante” ma da una co-
sa assai più “leggera” come i bit del-
l’informatica. Talmente leggera che
per funzionare non ha bisogno di
grandi concentrazioni di uomini e di
macchinari, ma soprattutto di idee e
di qualcuno che le finanzi. Ma que-
sto oggi non è un gran problema.
Una delle conseguenze è che non so-
no più necessarie le grandi migrazio-
ni umane verso i “triangoli indu-
striali”. Pezzi di new economy pos-
sono tranquillamente nascere anche
dove meno te lo aspetti: la sarda Ti-
scali è lì a dimostrarlo. L’economia
della rete è un’economia in rete.

Boom momentaneo? Le economie
prosperano sugli aumenti di produt-
tività e sui prodotti innovativi. Per il
2000 Internet può essere quel che per
il secolo scorso è stata l’industria

dell’auto. E come le auto hanno
sconvolto la mappa dei vecchi poteri,
altrettanto sta per accadere oggi. I
vecchi capitani d’industria, ricchi di
mezzi e capitale, lasceranno il posto
ai giovani ricchi prima di idee e, ma
soltanto poi, anche di prosperosissi-
me stock option.

Tutti a brindare in Borsa, dun-
que? Con parsimonia. Proprio la sto-
ria dell’auto insegna che se ad inizio
secolo erano centinaia le aziende au-
tomobilistiche sulla ribalta, a fine
secolo ne sono sopravvissute pochi-
ne. Internet vive il momento della
crescita dirompente, ma la selezione
sarà inevitabile. E allora, per molti
potrebbero essere dolori. Gli econo-
misti dicono che l’esperienza del
crack a Wall Street del ‘29 ci ha vac-
cinati contro nuove recessioni di quel
tipo. Ma questo non significa che la
Borsa oltre a salire non possa anche
scendere. Ed Icaro ci insegna che chi
più vertiginosamente sale più preci-
pitosamente scende.


